
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

N. 79/2022 Registro Deliberazioni

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
ADUNANZA DEL 29/11/2022

Oggetto:  MOZIONE  PRESENTATA  CONGIUNTAMENTE  DAI  GRUPPI  CONSILIARI  LEGA  SALVINI  
LOMBARDIA  -  FRATELLI  D'ITALIA,  PROT.  N.26251  DEL  24/11/2022  AVENTE  AD  OGGETTO:  
MOZIONE CESTINI PIENI

L’anno 2022 addì 29 del mese di 11 alle ore 21:00 nella sede delle adunanze, con possibilità di collegamento 
da remoto in videoconferenza, previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termini di legge si è 
riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

All’appello risultano:

BELLIFEMINE MARIA IRENE SINDACO Assente

ASTUTI SAMUELE CONSIGLIERE Presente

CARANGI MARIA CECILIA CONSIGLIERE Presente

CENTANIN DONATELLA CONSIGLIERE Assente

RODIGHIERO MATTEO CONSIGLIERE Presente

CROCI ALBA CONSIGLIERE Presente

MANFREDI MARIA CRISTINA CONSIGLIERE Presente

CAMBIANICA SIMONE CONSIGLIERE Presente

MALNATI CARLO GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente

MANINI OLINTO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Presente

MUNARI CARLA LEOPOLDA CONSIGLIERE Presente

GULINO DANIELA CONSIGLIERE Assente

CASSINA PAOLA LORENZA CONSIGLIERE Presente

REGAZZONI GRETA CONSIGLIERE Assente

NEGRO STEFANO CONSIGLIERE Presente

VANZO ROBERTINO CONSIGLIERE Assente

DAMIANI SANDRO CONSIGLIERE Presente

Assenti: 5, Bellifemine Maria Irene, Centanin Donatella, Gulino Daniela, Regazzoni Greta, Vanzo Robertino. 
Il Consigliere Astuti risulta assente al momento della votazione del punto 8) all’OdG

Partecipa il SEGRETARIO   TALDONE MARGHERITA.

Accertata la validità dell’adunanza il  Sig.  MANINI OLINTO in qualità di  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ne 
assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'Argomento in oggetto.
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Sentita la discussione apertasi sull’argomento:

Il Presidente da’ la parola al consigliere Negro per la lettura della mozione

PRESIDENTE
Chi la presenta? Negro. Che è il n. 8. Ok, vai, Negro. 

CONSIGLIERE NEGRO
Allora: mozione cestini pieni. Considerato che è passato un altro anno e, nonostante, le nostre 
ripetute segnalazioni, la situazione dei cestini sul territorio non è migliorata, anzi, mi viene da dire 
che, valutando le segnalazioni che riceviamo dai cittadini, è da intendersi peggiorata. E ritenuto 
che, ad oggi, nessuna azione visibile è stata intrapresa da questa Amministrazione per limitare il 
manifestarsi di tale fenomeno. Di fatto, è stato raccontato che ciclicamente vengono ispezionati i  
sacchetti e multati i trasgressori ma, di quest’azione non vi è un riscontro puntuale e visibile. Si  
propone alla suddetta Amministrazione, in attesa di  nuove azioni a contrasto del fenomeno, di 
realizzare una campagna informativa da veicolare tramite i canali istituzionali dell’Amministrazione 
Comunale, oltre che da apporre in formato di locandina su ogni cestino del territorio. Il tema della 
campagna è ricordare che il conferimento di rifiuti domestici, quindi, i sacchetti di secco, nei cestini 
pubblici  è  vietato  e  sanzionabile,  secondo  il  richiamo  di  Legge  pertinente  e  che  si  invita  a 
dismettere  tale  pratica,  in  quanto,  non  corretta.  Considerato  quanto  sopra,  si  invita 
l’Amministrazione Comunale ad esprimere voto favorevole. 

PRESIDENTE
Grazie, Negro. Non devi aggiungere nulla. La risposta al Vice Sindaco Assessore Bernard. 

ASSESSORE BERNARD
Grazie  Presidente.  In  relazione  a  quanto  espresso  dai  Gruppi  di  opposizione  all’interno  della 
mozione, devo dire che, mi trovo in forte disaccordo con quella che è l’affermazione che, ad oggi,  
nessuna azione visibile è stata intrapresa da questa Amministrazione. La questione del controllo 
degli abbandoni non conformi, che avviene nel nostro territorio, che non è legato semplicemente 
alla  presenza  di  sacchetti  all’interno  dei  cestini,  ma  anche,  laddove  ci  siano  cittadini  che 
conferiscono nei  giorni  di  raccolta,  dei sacchi che non sono conformi a quelli  regolamentari  e 
micro-chippati con cui andrebbe conferito il rifiuto secco. Il controllo, appunto, di queste: “illegali”, 
chiamiamoli  così,  conferimenti,  di  questi  illegali  conferimenti,  avviene  tutte  le  settimane  in 
piattaforma ecologica a cura del referente: Architetto Massimo Filipozzi dell’ufficio ambiente e degli 
incaricati di Econord. La sospensione di questo servizio che è un servizio che va avanti da diversi 
anni, è avvenuta, ovviamente, in concomitanza con l’escalation pandemica del 2020 ed è ancora, 
in parte, sconsigliata dal medico del lavoro. Non più tardi di lunedì c’era una riunione con il medico 
del lavoro, che ha chiesto più volte all’Architetto Filipozzi, di assicurarsi di prendere tutte le misure 
igieniche utili a controllare in sicurezza questi sacchetti. Il servizio di controllo è stato sospeso per il 
2020 dopo l’escalation pandemica, quindi, dopo il febbraio del 2020 e fino alla metà del 2021, e 
nella  seconda  metà  del  2021  dieci  soggetti  sono  stati  sanzionati  grazie  a  quello  che è  stato 
rinvenuto, al contenuto dei sacchetti che erano stati abbandonati e, nel 2022, anno in cui il servizio 
ha ripreso con una certa regolarità, venti soggetti sono stati sanzionati, non tutti, peraltro, residenti 
a Malnate. Quindi, il fenomeno degli abbandoni, purtroppo, ha un’aggravante ulteriore rispetto a 
quella che è l’inciviltà e la maleducazione di alcuni cittadini malnatesi, probabilmente, non di tutti i 
cittadini malnatesi, e la scorrettezza anche, oltre che l’inciviltà e la maleducazione, ma, avviene 
anche laddove dei cittadini non residenti a Malnate vengano a conferire, se così si può dire, i loro 
rifiuti. Per quanto riguarda la sensibilizzazione, ci sono, secondo me, due aspetti da valutare e, poi, 
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il mio intervento si conclude. Da una parte c’è un aspetto che, a mio personale parere, è andare a 
fare  un lavoro  informativo  per  cercare  di  contrastare  un  fenomeno che è  perpetrato  da  delle 
persone  che  sanno  perfettamente  che  quello  che  stanno  facendo  è  un’azione  illegale, 
diventerebbe come, se mi passate la similitudine, andare da un serial killer a fare della campagna 
informativa per dire che è vietato dalla legge uccidere le persone. Nel senso che, nel momento in 
cui qualcuno compie un atto illegale, lo compie in maniera assolutamente cosciente. E questo, è 
fondamentale. Noi non siamo di fronte a delle persone che compiono delle azioni, perché non 
sanno che queste azioni,  possono essere sanzionabili  e sono delle azioni sbagliate.  Siamo di 
fronte a delle persone che, per un interesse personale che sia economico, che sia di comodità, che 
sia, quello che sia, vanno avanti a compiere degli atti che sono di una grave inciviltà, oltre che 
illegali e, quindi, le campagne informative da questo punto di vista, secondo me, c’entrano poco 
con quello che è l’oggetto della situazione che è stata segnalata. Di certo c’è, di contro, il fatto che 
quest’Amministrazione, così come le precedenti, così come quelle che l’hanno preceduta nel corso 
di diversi anni, ha portato avanti delle campagne di sensibilizzazione e continueremo a portare 
avanti delle campagne di sensibilizzazione e lo faremo con quei soggetti che bisogna realmente 
educare al senso civico e al rispetto delle regole che sono i bambini e i giovanissimi. In quel caso 
sì,  che  noi  dobbiamo  andare  a  insegnare  che  cosa  significa  rispettare  l’ambiente,  che  cosa 
significa  rispettare  le  regole,  che  cosa  significa  rispettare  la  collettività.  Le  persone  che 
abbandonano i rifiuti non rientrano all’interno della categoria dei bambini, rientrano nella categoria 
di  quelli  che in Italia piace definire furbetti  ma, che tecnicamente sono dei delinquenti,  perché 
infrangono la legge e, quindi, da questo punto di vista, l’Amministrazione ha sempre fatto delle 
campagne di sensibilizzazione, continuerà a farle ma, e questo è un parere mio personale, non 
ritengo che delle campagne informative possano andare in questo senso. Continueremo a portare 
avanti i nostri controlli, sicuramente con il prossimo appalto e con la prossima concessione dei 
servizi d’igiene urbana, cercheremo d’inserire dei controlli che siano ancora più stringenti rispetto a 
questo  fenomeno  che  è  molto  fastidioso.  Però,  resta  il  fatto  che  siamo  di  fronte  a  dei 
comportamenti  sbagliati  di  persone che sanno sbagliare  e  che lo  fanno  perché ne  hanno un 
tornaconto personale disinteressandosi completamente di quello che è il bene pubblico e il bene 
della collettività. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Bernard. Ci sono altri interventi sul punto 8? Paola? Allora... ecco, Paola, puoi parlare. 

CONSIGLIERE CASSINA
A me non è piaciuta tanto la risposta che ha dato l’Assessore. Nel senso che, ha iniziato dicendo 
che gli interventi visibili ce ne sono, va bene, ci ha raccontato che sono state date 30 multe, e non 
è un intervento visibile alla cittadinanza. Lo sapete voi, lo sanno, probabilmente quei 30 cittadini 
che ci stanno ascoltando adesso on-line ma, non è un’azione visibile e tangibile che i cittadini 
quotidianamente ci chiedono quando ci mandano le segnalazioni. È un fenomeno che da fastidio 
al cittadino civile, al cittadino che raccoglie la deiezione del cane e non sa dove metterla, perché il 
cestino è pieno e da fastidio. Al cittadino, perché ci sono anche i cittadini corretti che raccolgono la 
carta e non hanno un posto dove posizionarla, perché il cestino è pieno. È un discorso di decoro 
urbano, perché trovare l’immondizia appositamente lasciata sotto i cestini, è comunque segnale 
che, evidentemente, lo si fa di proposito, quindi, c’è proprio la volontà di abbandonarli lì e quindi,  
anche su quest’aspetto, la campagna informativa, che tra l’altro io, fatta da quest’Amministrazione 
non  ricordo.  La  ricordo  fatta  dall’Assessore  Riggi,  allora  sì.  Son  state  fatte  delle  campagne 
coinvolgendo anche, se non ricordo male i bambini, per il discorso delle deiezioni ma, non ricordo 
delle campagne specifiche sul discorso dell’abbandono dei rifiuti fatte da quest’Amministrazione. 
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Quindi, vedo un po’ di fermo. E, l’importanza proprio, invece, di dare un segnale alla cittadinanza 
che, l’Amministrazione e, comunque, gli operatori, non subiscono passivamente quello che questi 
cittadini fanno, ma anzi, sono presenti e ribadiscono che è chiaro che lo fanno, sapendolo… cioè: 
commettono un reato sapendo di commetterlo. Però, magari, ricordare anche che c’è un pena e 
che, probabilmente, che sia pecuniaria e che, comunque, qualcuno li osserva, potrebbe essere 
almeno un principio deterrente, perché così, sembra veramente... a me segnalano anche... io non 
ho avuto modo non di verificare questa cosa, però, mi hanno segnalato dei cestini che restano 
pieni per giorni. E questo lo riporto così ma, senza, diciamo, senza avere contezza del fatto che sia 
vero o meno. Ma, comunque, una cosa è certa che, comunque, i cestini vengono riempiti quasi 
subito nel momento in cui vai a mettere un sacco grosso, un sacco di secco dei rifiuti domestici. Il  
cestino perde lo scopo di raccogliere i piccoli rifiuti, viene subito riempito e, quindi, il problema è di 
doppia  natura,  cioè,  che  comunque,  non  fa  quello  che  dovrebbe  fare,  cioè,  raccogliere...  a 
prescindere  poi  da  quello  che  ci  trovate  dentro,  cioè,   però  non  dovrebbe  raccogliere  quegli  
oggetti. Il fatto che vi abbiamo segnalato è veramente di un conferimento selvaggio che riguarda 
tanti cestini, tante posizioni. Probabilmente, voi le avrete mappate e ce ne saranno alcune che 
sono più esposte e più ripetitive di altre nella frequenza dell’abbandono. Però, noi vi possiamo 
garantire che le segnalazioni che riceviamo, sono trasversali  da tutto il  paese.  E sì,  certo, c’è 
accanimento, probabilmente su certi cestini, perché ci sono dei residenti che hanno proprio questo 
viziaccio.  Però,  ci  sono anche dei  cestini,  come avrete riscontrato  anche voi,  che essendo di 
passaggio, essendo sulla strada, permettono anche, a chi viene da fuori, di lasciare i propri rifiuti e 
di  andare  via  indisturbato.  Quindi,   ribadisco,  io  ad  oggi  campagne  da  parte  di 
quest’Amministrazione,  informative  di  sensibilizzazione,  di  spauracchio,  cioè  chiamatelo  come 
volete, io non ho visto delle azioni visibili, e i cittadini si lamentano, perché sembra veramente che 
non ci sia risposta a questo fenomeno. Sembra che l’Amministrazione non stia facendo niente per 
risolvere il problema, perché un conto, come dite voi spesso, c’è un problema di percepito che si  
aggiunge a un problema reale. In questo caso, c’è sia il problema reale, che il problema percepito. 
Il problema percepito, probabilmente, viene anche amplificato maggiormente e non vediamo una 
risposta da parte vostra e anche con la risposta dell’Assessore di questa sera, non troviamo delle 
risposte concrete che vanno in una direzione diversa. In una direzione di dire sì, il fenomeno è 
sotto controllo. Grandi promesse per il prossimo bando, per il prossimo appalto, però il problema 
c’è, c’è da tanti anni, il problema non è stato risolto, il problema sembra che non venga affrontato.  
Quindi,  probabilmente,  con il  prossimo bando,  il  prossimo fornitore,  avrà la  bacchetta magica, 
risolverà il problema, ma fino ad allora, fino a che non avremo questo nuovo contratto, questo 
nuovo  appalto,  la  situazione  questa  è  e  noi  non  vediamo delle  risposte  concrete  da parte  di 
quest’Amministrazione per cercare di risolvere in modo visibile e in modo tangibile il problema. 
Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie, Paola. Aveva chiesto la parola Simone Cambianica. 

CONSIGLIERE CAMBIANICA
Grazie. Buonasera a tutti. No, io riprendo un attimo quello che ha detto l’Assessore Bernard e mi 
permetto anche di dire che non sono d’accordo con quello che dice la Consigliera Cassina. Uso 
questo intervento anche come dichiarazione di voto, così facciamo tutto in uno e non possiamo 
accogliere in maniera positiva questa mozione. Non lo possiamo fare perché vengono elencate 
delle  cose  che,  secondo noi,  che non sono vere.  E  la  prova è  già  stata  data  dall’Assessore 
Bernard,  ha elencato dei numeri  e non è neanche vero che delle azioni di  prevenzione come 
sottolinea la Consigliera Cassina, non vengono fatte. Ora, io me ne sono segnata qualcuna. Le 
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nostre scuole, ad esempio, si occupano da anni di sensibilizzazione. Due volte il Capitan Eco per 
incentivare l’uso corretto della  piattaforma ecologica,  aderiscono al  progetto Provinciale Green 
School  e  in  tutte  le  classi  viene fatta  la  raccolta  differenziata  non solo  del  secco ma,  anche 
dividendo la plastica e la carta che, non è una cosa così scontata. E nello specifico, poi, delle 
proposte che non possiamo accogliere, quello che ci fate per me, per noi, non è sensibilizzazione, 
non è prevenzione. Andare a dire a una persona, a un adulto: guarda, che non devi buttare i tuoi  
rifiuti nei cestini di tutti, o guarda che non devi buttare la spazzatura per terra, ci sembra un po’ di 
trattarli  da...  vengono solo parolacce...  da persone poco intelligenti.  Andremo avanti,  sì,  come 
diceva l’Assessore Bernard, nelle scuole lì dove le persone sono disposte ad ascoltarci, quindi... e 
lì dove le nostre azioni possono servire a qualcosa. Quindi, il nostro voto sarà contrario a questa 
mozione. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Cambianica. Ci sono altri interventi sul punto 8? Sempre Paola? Paola, un secondo. Pronto 
Paola? Vai, Paola.

CONSIGLIERE CASSINA
Allora, ribadisco che le azioni, anche il Capitan Eco, le azioni fatte nelle scuole, risalgono ancora 
alle attività fatte dall’Assessore Riggi. E poi, ribadisco, non sono i bambini che vanno la sera, di  
notte, col buio a buttare i sacchi domestici dell’indifferenziata nei cestini del nero. Cioè, va bene 
fare azioni di sensibilizzazione sui bambini che, grazie al cielo, sono il nostro futuro, e speriamo 
che sia un futuro migliore. Ma, il problema, evidentemente, non è in quella fascia di popolazione. 
Quindi, non vogliamo andare a sgridarli? E... vabbè, allora andiamo, andiamo a dargli una pacca 
sulla spalla che sono bravi. Cioè, non stiamo facendo niente laddove c’è il problema. Facciamo le 
attività con i bambini? Perfetto, facciamo allora il Consiglio dei Bambini, facciamo il Consiglio dei 
Ragazzi ma, non sono loro che fanno a buttare i sacchi di indifferenziata nei cestini in giro la sera, 
cioè, sono gli adulti. E non stiamo facendo niente per andare a o sensibilizzare, o come deterrente 
nei confronti di queste persone. Abbiamo paura? Cioè, qual è il problema? Cioè abbiamo paura ad 
andare a dirgli: “Guarda che stai commettendo una scorrettezza non lo fare più perché ti stiamo 
tenendo d’occhio?” È questo che non vogliamo fare? Perché si era parlato anche di mettere delle 
foto-trappole sui cestini quelli più gettonati e poi, non abbiamo visto nulla. Qual è il problema? Cioè 
io, magari sono gli altri Comuni che hanno delle leggi diverse, però io, ho visto anche qualcuno 
che,  usava tipo  una sorta  di  gogna mediatica  su quello  che andava a  buttare  il  sacchetto.  Il 
Sindaco che andava a ritirare il sacchetto in casa, cioè azioni selvagge, se volete, simboliche, 
mantenendo  sempre  la  privacy  dell’individuo  ma,  azioni  di  gogna  mediatica  per  far  capire: 
“Ragazzi, qua ci siamo eh, cioè, siete nel mirino, se non vi comportate bene, l’Amministrazione 
prevede delle azioni a riguardo nei confronti di chi non è corretto”. Qua mi sembra che non si 
voglia  proprio fare niente.  Questa è l’impressione eh...  Io  ho percepito questo dagli  interventi 
sentiti. 

PRESIDENTE
Ok, grazie Paola. Ha chiesto la parola la Consigliere Carla Munari. Vai, Carla. Ok, c’è. Basta, non 
schiacciare niente. È acceso. Prego, Carla.

CONSIGLIERE MUNARI
Scusate. Grazie. No, volevo riallacciarmi a quello che è stato detto. Quando vi vengono segnalati i  
sacchetti  abbandonati,  i  cestini  pieni,  voi  esattamente  che cos’è  che fate? Io,  personalmente, 
intervengo  con  l’Architetto  Filipozzi  e  gli  mando  le  fotografie,  se  le  trovo,  sui  social  e  lui,  
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prontamente, fa uscire,  devo dire,  sempre l’addetto dell’Econord,  questo lo fa lavorare un'altra 
volta, perché, magari, il cestino è stato svuotato mezz’ora prima, ed è stato riempito da questi  
cittadini che non rispettano le regole, senza sapere che se non rispettano le regole sul territorio, 
non rispettano le regole verso sé stessi e verso la Comunità. Detto questo, voi segnalate e fate 
intervenire per andare almeno a ritirare il di più che è stato messo, oppure no? Oppure chi ve lo 
segnala non fa niente? 

PRESIDENTE
Hai finito, Carla? 

CONSIGLIERE MUNARI
Sì.

PRESIDENTE
Grazie Carla. Prima di dare la parola a Paola per una risposta, aveva chiesto d’intervenire Carangi. 
Un secondo. 

CONSIGLIERE CARANGI
Sono al 5.

PRESIDENTE
Sì, sì, grazie, ok!

CONSIGLIERE CARANGI
Grazie presidente, buonasera a tutti. Io vorrei ribadire principalmente due concetti. Il primo è stato 
proprio ribadito dalla Consigliera Cassina quando ha detto che questo fenomeno di abbandono dei 
rifiuti nei cestini Comunali avviene la sera. Quindi, questo, comunque, fa capire... è una cosa che 
viene fatta di nascosto. Questo non giustifica nulla ma, fa capire che, comunque, chi procede a 
muoversi in questo atto, non è che ha bisogno di sentirsi dire: “No, guarda, non si fa”. Perché lo 
fa... Lo sa, lo sa benissimo, lo fa di nascosto. Quindi, di sicuro, non è forse come dire, andare a 
dirgli guarda che lo sappiamo che lo stai facendo, certo, ha assolutamente senso ma, fino a un 
certo punto, perché lui lo sa che non è da fare questo. Secondariamente, c’è un'altra cosa che è 
stata detta nel suo intervento, Consigliera che riguarda la gogna mediatica, ed è stata una cosa 
che mi ha fatto assolutamente rabbrividire. Grazie al cielo, per ora, il Comune di Malnate non ha 
mai fatto partire una gogna, o almeno, l’Amministrazione attuale,  non ha mai fatto partire una 
gogna mediatica nei confronti di nessuno. È qualcosa che, davvero, è assolutamente spiacevole 
anche da sentire. Vorrei un attimo ricordare quello che è successo qualche mese fa, quando in un 
Comune è stata fatta partire una gogna mediatica nei confronti di un cittadino, che era già stato in 
carcere per altri motivi e il cittadino ha deciso di porre fine alla sua vita, quindi, la gogna mediatica, 
davvero, penso sia stata la cosa peggiore che si potesse sentire questa sera. E trovo vergognoso 
che sia anche stato proposto questa sera. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie Carangi. Penso Paola. Senza che la chieda... penso. Paola.

CONSIGLIERE CASSINA
Questo mi sembra un po’ per... Probabilmente stasera ho dei problemi di connessione estrema. 
No, perché ho fatto presente che ci sono delle situazioni estreme no, ma, che l’abbia proposto, mi 
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sembra un po’ diverso. Va bene, poi ognuno è libero d’interpretare quello che vuole. Il discorso 
che... aspetta cos’è che ha detto Cecilia? Ha detto due cose… questo della gogna e l’altra, scusa, 
Cecilia, mi ricordi l’altra cosa che hai detto? Cosa, scusa? Non ho sentito. 

PRESIDENTE
Allora, aspetta che chiudiamo e riapriamo. Cos’è che ha detto? Ah, che lo sanno che lo fanno di 
nascosto: maldestrosi, maldestrosi...  

CONSIGLIERE CASSINA
Ah, sì, però, anche lì, volevo ribadire che chi sta commettendo un’irregolarità, per risparmiare 3 €, 
a fronte di  magari,  non so quanto può essere l’importo pecuniario  previsto.  Sta commettendo 
un’irregolarità di 3 € a fronte di, magari: 100, 200, o 300, ne vale la pena? Qual è il costo? Cioè, 
facciamo anche sapere qual è il costo per la collettività di questa infrazione che uno sta facendo. 
Perchè, uno dice: “Ma cosa sto facendo di male? Sto buttando l’immondizia, comunque, va gestita 
nel modo corretto”. In realtà, questa operazione ha dei costi indiretti per noi, per la raccolta, come 
ha detto anche Carla che, magari, l’operatore è già passato, deve passare di nuovo. Cioè, sono 
dei  costi  indiretti  che  tutta  la  collettività  paga,  sostiene  per  colpa  di  qualche  cittadino  e 
sinceramente far sapere che questa operazione ha un costo e … che pagano tutti, Io non la vedo 
così drammatica come operazione politica. Per rispondere, invece, a Carla, abbiamo diversi tipi di 
segnalazione, ci sono sia persone che hanno un filo diretto sia con l’Architetto Filippozzi che hanno 
segnalato tempestivamente i rifiuti abbandonati posso confermare che, l’Architetto è sempre sul 
pezzo e sempre disponibile e ci sono, invece, altre figure che lo segnalavamo a noi ma, a questo 
punto, quindi, niente da dire. Io già segnalo tutte le varie deiezioni, se gli  dovessimo mandare 
anche le foto di tutti i sacchettini, mi bloccherebbe. Quindi, penso che diventerebbe veramente 
insostenibile anche per lui dover gestire tutti i cittadini che gli mandano le foto dei cestini pieni,  
diventerebbe veramente oneroso. So che, per esempio, ora sta seguendo dei progetti più grossi. 
Quindi, anche lì, cosa facciamo? Segnaliamo ogni cinque minuti il cestino pieno? Qual è l’obiettivo 
di  quest’operazione? Non è meglio  fare una campagna di  sensibilizzazione per  farli  smettere, 
invece che rincorrerli nelle cose che fanno? Grazie. 

PRESIDENTE
Ok, grazie Paola. Ha chiesto la parola Rodighiero. Vai. 

CONSIGLIERE RODIGHIERO
Ok, buonasera a tutti. Grazie Presidente. Il mio intervento sarà molto breve, nel senso che, non mi 
è piaciuta la fase della Consigliera Cassina quando ha detto che il Comune o l’Amministrazione 
Comunale ha paura. In realtà, l’Amministrazione  ha una schiena molto dritta e, di certo, non sarà 
mica qualche... boh, non so neanche come definirla, nel senso, una persona che non s’identifica 
all’interno del Codice Civile di una Città. Ecco, l’Amministrazione non fa questo perché ha paura. 
Punto primo. Punto secondo, mi sembra che, cioè, mi trovo concorde con i miei colleghi della 
maggioranza, cioè, mi sembra di andare a ribadire l’ovvio... anzi, già stasera che stiamo parlando 
mezz’ora di cestini, mi chiedo se davvero Malnate è sommersa dall’immondizia come altre Città 
del  territorio  italiano,  oppure,  li  vedete  soltanto  voi  questi  cestini.  Mi  piacerebbe  sapere dalla 
Consigliera Cassina quanti sono i cestini pieni e le segnalazioni che sono avvenute nel mese di 
novembre. Vorrei proprio capire, perché se adesso perdiamo mezz’ora a parlare di cestini. Allora, o 
è un’urgenza vera, e io purtroppo, non lo so perché non mi è giunta nessuna voce, o è qualche 
foto sporadica che compare sui social e stiamo già facendo la campagna elettorale per il 2024. 
Quindi, mi piacerebbe capire mezz’ora per parlare di cestini, sembrerebbe che Malante è invasa 
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dalla spazzatura. Io credo che Malnate abbia altri problemi, oltre che quello dei cestini. Anzi, cioè, 
quello dei cestini non lo ritengo un problema, ci sono altri problemi che andrebbero risolti, ecco, 
forse mi è uscita male l’ultima frase. 

PRESIDENTE
Grazie, Rodighiero. Ritengo, se non sbaglio, che la Cassina abbia esaurito i suoi interventi. C’è 
Sandro Damiani e anche Stefano, ok. Vai, Sandro. Sandro... Vai... a parte non mi vede da qua. Sì, 
così si sente. 

CONSIGLIERE DAMIANI
Perfetto. Per rientrare un po’ nell’argomento, perché qui sono state dette tante cose che, magari, 
sono un po’ fuoriuscite da quello che era lo scopo della mozione che era stata presentata. Una 
mozione semplicemente, con la quale si chiedeva una sensibilizzazione sul territorio per fatti che 
potranno essere fatti  anche sporadici, o non sporadici. Ma, che, comunque, accadono. Io,  poi, 
volevo rammentare una cosa. Che al di là della maleducazione, al di là della sanzione, ecc. c’è un 
aspetto anche penalistico e, magari, è opportuno informare che questi stanno commettendo anche 
un reato d’inquinamento che è passibile di un procedimento davanti al Tribunale. Basterebbe la 
denuncia di qualcuno che lo vede, per poter procedere. Ricordo come nel 2008 un cittadino di 
Gallarate  che passava quotidianamente sulla  tangenziale,  nel  punto in  cui  era di  competenza 
nostra, mi chiamava al telefono per dire: guarda, che c’è una macchina che ogni giorno davanti a 
me butta nel cestino un coso. Abbiamo fatto intervenire la Polizia, ha preso la targa, ed è partita la 
denuncia. Ora, io il discorso era quello: volevo fare una sensibilizzazione proprio per evitare che ci 
possano essere delle situazioni, magari, più pericolose per colui o colei che dovesse andare ad 
abbandonare dei rifiuti, ripeto, perché al di là della maleducazione, del coso... c’è un aspetto anche 
d’inquinamento  del  territorio  o,  comunque,  al  di  là  dei  costi  che,  indubbiamente,  la  Comunità 
malnatese,  quindi,  l’Amministrazione deve sopportare.  Peraltro io  non so a cosa si  riferisse la 
Consigliera Carangi relativamente a una persona che si è tolta la vita. Vorrei sapere quale fosse il 
motivo,  sicuramente,  non  per  l’abbandono  di  un  cestino  o  di  un  sacchetto  di  rifiuti,  perché, 
altrimenti, aveva anche qualche problema psicologico. 

PRESIDENTE
Gentilmente, rimanete in argomento. 

CONSIGLIERE DAMIANI
Scusa, Olinto, finisco... lascerei da parte quelle ipotesi di Comuni vicini o delle cose di cui, magari, 
non sappiamo le vere motivazioni. Grazie. 

PRESIDENTE
Ok. Negro. Che numero sei? 8. Vai, Negro. 

CONSIGLIERE NEGRO
Allora, brevissimamente perché vedo che il Consigliere Rodighiero è stanco della nostra mozione 
che doveva essere corta. Però ricordo che, comunque, se non ha voglia di stare qua in Consiglio, 
può anche andare, non è un problema. Ironicamente come ha detto lui. 

PRESIDENTE
Per favore... per favore... 
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CONSIGLIERE NEGRO
È una mozione a cui noi Consiglieri di opposizione ci teniamo. 

PRESIDENTE
Per favore...  abbiamo abbondantemente...  non ho finito...  abbiamo abbondantemente esposto, 
esponi la tua e facciamo la votazione. 

CONSIGLIERE NEGRO
Cioè,  volevo capire una cosa.  Ma, visto che,  i  sacchi neri  hanno un costo, non è che stiamo 
avendo l’effetto contrario a questo punto? Nel senso che, la gente abbandona i cestini proprio per 
non pagare il sacco nero. Questa non che è una mia idea. È un mio pensiero, nel senso che, 
secondo noi, l’aumento della spazzatura messa nei cestini, è veramente tanta. Lo vediamo dalle 
foto.  Poi,  se voi ne vedete poca o, magari,  non ci  sono così  tante segnalazioni,  secondo noi, 
invece, le segnalazioni sono molte. Va bene, chiudo, avrei altro da dire ma, non vorrei stancare le 
persone. 

PRESIDENTE
Grazie. Ritengo che, tutte le cose che si potevano dire su questo punto, siano state dette e tutti 
abbiano avuto la possibilità di dirlo e, quindi, lo pongo in votazione. Chiudo la discussione pongo in 
votazione il punto 8.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON la seguente votazione:
Consiglieri presenti: 11
Consiglieri votanti: 11
Consiglieri astenuti: 0
Voti favorevoli: 3 Cassina Paola Lorenza, Negro Stefano, Damiani Sandro. 
Voti  contrari:  8 Carangi  Maria Cecilia,  Rodighiero Matteo,  Croci  Alba,  Manfredi  Maria Cristina, 
Cambianica Simone, Malnati Carlo Giuseppe, Manini Olinto, Munari Carla Leopolda. 

DELIBERA

1) DI  NON  APPROVARE la  mozione  presentata  congiuntamente  dai  gruppi  consiliari  Lega 

Salvini Lombardia - Fratelli d'Italia, prot. n.26251 del 24/11/2022 avente ad oggetto: MOZIONE 

CESTINI PIENI.

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:
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Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il SEGRETARIO

MANINI OLINTO TALDONE MARGHERITA
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